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vano in  Ulma, in  A rgentina, in  Neoburg, nel ducato di Sassonia, in  quel 
d i Brunsvich, d i B randeburg e fin in  H olsatia  m olti e t ben numerosi, 
il  m antenim ento di quali si deve a ttr ib u ire  in  p a rte  alcuna a raggione 
hum ana, m a diversa da questo cli’essendo ta l i  m onasterii per il p iù  di 
donne nobili, hanno rispetto  i  p rinc ip i o le communità a supprim erli 
per non offendere la  nobiltà  la  quale s’allegra d’havere quei luoghi ove 
locare le figliuole senza provisione di donne ». Nobili esempi della costanza 
di queste monache. Alcune duran te  le prediche degli eretici, alle quali 
esse sono obbligate d i assistere, si chiudono le orecchie con cera, a ltre  
nascondono il Santissim o Sacramento, si raccolgono nella no tte  e vi pre­
gano innanzi costantemente. « Alcune non potendo p u r haver dell’acqua 
benedetta hanno usato di ta rla s i po rta re  in  un fiasco m ostrando che 
fosse vino p er ingannare la  guard ia posta dagl’heretici a fine di farle  
m ancare d’ogni consolatione sp iritua le  ». A ltre  desiderose di confessarsi 
s’hanno ingegnato di fa r  un sacerdote in  form a di gentilhuomo laico et 
passeggiando per un chiostro in  v is ta  de medesimi guard ian i si sono 
confessate. Bisogna scegliere un uomo ben esperto per v isitare  questi 
m onasteri; m igliore sarebbero alcuni gesuiti, perchè essi hanno liormai 
domesticato il paese ne ricevono oltraggio alcuno anco se sieno veduti 
nelle p iù  corrotte p a rti dell’Alemagna, ma lo receverianno bene».

7. « Sem inario de iureconsulti et canonisti eretto  » da Gregorio X II I  
in  Bologna, ma il papa a llo ra  morì. Sisto V lo  ha adibito ad a ltro  scopo.
I l  papa potrebbe erigere di nuovo questo sem inario; il luogo adatto  per 
questo sarebbe piuttosto  Ingolstadt.

8. « Sono ta li in  ogni p arte  dell’Alemagna i privilegi e t l’im m unità 
de cavallieri H ierosolom itani tan to  de quei di M alta quanto degl’a ltr i  
che chiamano Teutonici, che in  qualonque loco essi tengono comenda, 
non c’è principe o communità che ard isca p riv a rli della lib e rtà  loro, 
ne in trom ettersi in  quel che si faccia nelle loro case o chiese, e t perciò 
in  quella c ittà  ove è sbandito ogn’essercitio di religione catholica non 
si prohibisce però loro l ’essercitarela, il che se fosse stato  considerato 
da principio con maggiore zelo, haveria  b asta to  questo rimedio solo a 
fom entare in  m olti luochi le scintille della fede catholica che non s’estin ­
guessero affatti. Ma è s ta ta  ta l  negligenza che molte delle commende 
così dell’uno come dell’a ltro  ordine poste in  luochi ta n ti im portanti 
sono cadute in  m an’ de cavallieri o heretici o che n iun pensiero p ig lia­
vano del divino culto, il qual m ale s i  va di m aniera invechiando che 
1’ rimedio si fa rà  ogn’ho ra  p iù  difficile, ma non ancora però impossibile ». 
A ta le  scopo andrebbero fa t t i  dei passi presso il cardinale gran  m aestro 
e presso l’arciduca M assim iliano e il g ran  m aestro dell’Ordine teutonico.

9. I l  papa dovrebbe in tan to  scrivere ai princip i e vescovi tedeschi 
ovvero ai capitoli consigliarli e confortarli.

10. A llontanam ento dei tedeschi da Boma. Non ostante l’ingiunzione 
di Sisto V, i vescovi tedeschi non sono venuti « ad liniina Apostolorum  ». 
Troppi pochi card inali tedeschi : la  grande Germania ha solo quattro  car­
d inali : « Altemps, M addrucci, A ustria  et Arciduca, questi due sempre lon­
tan i, il prim o quasi sempre infermo, l’a ltro  con m inore san ità  e t con più 
occupationi di quel che ricercaria  il bisogno dei Tedeschi, i quali non 
hanno però a ltro  refugio in  questa corte, e t quando per absenza o per 
inferm ità mancano, di questo maggiormente si truovano desolati et quei

P a s t o r . ,  Storia dei P a p i, X. 42


